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Teatro Regio Stasera il concerto del grande pianista austriaco

Buchbinder: «La musica
è il vero filo conduttore»
Bach, Beethoven e Schubert per l'inaugurazione di «Pianosolo»

Dal vivo: Con la sua Big band stasera al Fuori Orario in occasione della presentazione del team Bardiani

Paolo Belli, pedalate swing anche due mie canzoni nuove
per vedere se funzionano: una è
inerente al ciclismo. A me pre-
me che un pezzo, più che an-
dare in radio, venga cantato e
ballato dalla gente».
Il tuo rapporto col ciclismo par-
te dal nome del tuo primo grup-
po, i Ladri di Biciclette, per ar-
rivare alla Bardiani, passando
dal Giro d’Italia...
«Sono sempre stato appassiona-
to di ciclismo, oltre che di calcio,
e vengo da una famiglia di ci-
clisti. È una metafora vicina alla
mia vita, con il sacrificio, lo spi-
rito di gruppo, il gregariato. Da
27 anni, quindi, mi viene molto
facile scrivere canzoni del gene-
re. Adesso vado pure in bici e
quelli della Bardiani sono amici:
ci vediamo al Giro d’Italia, dove
parliamo lo stesso dialetto, ma
spesso anche fuori, l’ultima vol-
ta in un ristorante a Fornovo».
La tua Big Band è formata da
ben 11 musicisti: qualcuno lo
terrai in braccio?
«È l’ultimo dei nostri problemi.

In 12 abbiamo suonato perfino
in luoghi adatti a un trio. Da
quando ho formato la Big Band
nel 2000, il groove che cerco di
ottenere è perfetto con questo
numero di musicisti, nonostan-
te nel nostro contesto storico la
torta da spartire sia sempre più
piccola. Siamo riusciti a fare 50
concerti nel 2015».
Lo show è arricchito da una
componente «social»?
«Da sempre sono attento alla
rete, prima come precursore dei
selfie, poi con Periscope e ora
con Mentions, per interagire
durante il concerto anche con le
persone che ci seguono in giro
per il mondo.
Per informazioni: ingresso a 12
euro con consumazione, riser-
vato ai soci Arci. Il Fuori Orario
apre alle 20, insieme al punto
ristoro. Fino alle 21.30 aperice-
na offerto; dopo il concerto, dj
set di Lu Puccione e ingresso
gratuito. Info 0522-671970,
www.arcifuori.it.u r.s.
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LIRICA L'OPERA ANDATA IN SCENA AL REGIO

Valli, oggi e domenica
«Le nozze di Figaro»
II Dopo aver inaugurato la sta-
gione lirica 2016 del Teatro Re-
gio di Parma, approda stasera
alle 20 al Valli di Reggio Emilia
(replica domenica alle 15,30)
«Le nozze di Figaro» di Mozart,
nell'allestimento che la Fonda-
zione Teatro Regio e la Fonda-
zione I Teatri di Reggio hanno
co-prodotto con il San Carlo di
Napoli.

La regia di Mario Martone è
anche qui ripresa da Raffaele Di

Florio. Sul podio Matteo Beltra-
mi dirige l'Orchestra Filarmoni-
ca Italiana e il Coro del Teatro
Regio di Parma, preparato da
Martino Faggiani. Invariato il
cast, con protagonisti la rivela-
zione Laura Giordano (Susan-
na), Roberto De Candia (il Conte
d'Almaviva), Eva Mei (la Contes-
sa), Simon Orfila (Figaro), Ma-
rigona Qerkezi (Marcellina),
Laura Polverelli (Cherubino), In-
fo: 0522458811 www.iteatri.re.it

ZERBINI STASERA LA BAND DEL FRATELLO DI CLEMENTINO

TheRivati, il blues di Napoli
II Parte stasera dal circolo Zer-
bini il tour della band «napu-
legna» TheRivati che presenta
dal vivo il nuovo disco «Black
from Italy", prodotto da Clemen-
tino, fratello del frontman Paolo
Maccaro e presente tra i
featuring del disco. Il disco è sta-
to anticipato dal singolo “Black
Woman pt.1&2” con relativo vi-
deo (explicit) che vede la
partecipazione della supermo-
della e attrice Mariana Rodri-
guez.

Con questo nuovo lavoro di 10

-
-

InBreve
STASERA IN VIA SBRAVATI

Teatro dialettale
con la «Famija»
llStasera alle 21 al teatro di
via Sbravati nel quartiere
Montanara, la compagnia
della "Famija pramzana" re-
citerà la commedia "Al pa-
räva tant un brav ragas".

CON DIVERSE BAND

Rock e Beer Fest
stasera al Campus
llAl «Campus Beer Fest»
del Campus Industry è la se-
rata del rock, nelle sue in-
finite varianti. Apertura alle
20, servizio ristorazione pub.
Dalla mezzanotte Villaggio
Rock con i suoi resident e
special guest dj Aladyn from
Radio DeeJay di Tropical
Pizza. Concerti di Giubileos,
Beat Generation, Different
Times, Planet Sabbath.

DOMANI CON TRE CORI

San Giovanni Bosco
ricordato in musica
llMusica corale di qualità e
atmosfera di tradizione, nel-
la commemorazione del san-
to dei giovani. Questi saran-
no gli ingredienti alla base
dell’edizione numero 19 del
concerto in onore di San
Giovanni Bosco, che si terrà
domani (ossia il giorno pri-
ma della ricorrenza della
morte del santo, che avven-
ne il 31 gennaio 1888), alle
21, nella chiesa di San Bene-
detto a Parma. L’iniziativa è
organizzata dall’associazio -
ne culturale «San Benedet-
to» e dall’Istituto salesiano
«San Benedetto» di Parma.
Vedrà protagoniste alcune
apprezzate formazioni corali
del nostro territorio: si tratta
del coro «San Benedetto»,
diretto da Niccolò Paganini,
reduce dagli ottimi riscontri
dell’iniziativa «Natele in co-
ro»; del coro Cai Mariotti,
diretto da Monica Lodesani;
del Chorus laetus et pueri
cantores della Cattedrale di
Fidenza (direttore Luca Pol-
lastri). Il programma della
serata si preannuncia ricco
di spunti .«Verranno esegui-
ti – tiene a sottolineare il
maestro Niccolò Paganini,
anima dell’iniziativa - diversi
brani tratti dal repertorio sa-
cro e popolare, oltre che da
alcune famose colonne sono-
re e da musical». L’ingresso
al concerto è libero e gratui-
to (info su www.asanbene-
dettopr.it).

STASERA

Due band sul palco
all'App@Colombofili
llStasera dalle 22 al-
l'App@Colombofili sono di
scena due band: i parmigiani
Soundtrack of a Summer che
hanno portato l'album Holes
in tour in Italia ed Europa (e
che a breve usciranno con un
nuovo ep autoprodotto dal
titolo «Nothing added, no-
thing taken away») e le Ma-
gic Cigarettes, esotica band
proveniente da Rovereto. In-
gresso riservato soci Arci, in-
fo: 347 7957502.

Recital pianistico Rudolf Buchbinder suona stasera al Teatro Regio

Swing e bicicletta Paolo Belli

TEATRO STASERA A FONTANELLATO

Tornano i «Rigoletti»
le tre comparse
dimenticate all'opera
II Continuano i festeggiamenti al
Teatro Comunale di Fontanellato
per i 25 anni di teatro tra Carlo
Ferrari e Franca Tragni. Secondo
appuntamento di questa rasse-
gna antologica che durerà per tut-
to il 2016 è «Rigoletti», in scena al
teatro di Fontanellato stasera alle
21, scritto, diretto e interpreta-
toda Bernardino Bonzani, Carlo
Ferrari e Franca Tragni.

Ritornano in scena i personaggi
dello spettacolo «La Gita», per
una nuova avventura, dove la poe-
tica comicità si mescola alla tra-
gedia… operistica. I tre protago-
nisti, Cesare, Romano e Tecla sono
stati chiamati a sostituire tre com-
parse nella rappresentazione del-
l’opera lirica “Rigoletto” di Verdi.
Ignari di tutto vengono dimenti-
cati nel retropalco del grande tea-
tro, mentre l’opera incombe sulla
scena e loro la osservano dalle
quinte. Tre figure ridicole atten-
dono il loro momento, tre perso-
naggi sinceri, carichi di umanità,
malinconia, comicità. Aspettano
con paura, non hanno mai fatto le
comparse a teatro, ma di sicuro
“comparse” lo sono nella vita. La
musica irrompe nel silenzio dei
loro dubbi... e tutto ha inizio!

Informazioni e biglietteria:
327-4089399 teatrofontanella-
to@gmail.comu

Teatro del Tempo

E domani Ferrari
in «Pozzi
e Madonne»
llUn uomo senza nome, oppure
con un nome di fantasia, Savini,
seduto, racconta. Narra le storie
che la gente della pianura gli ha
raccontato durante il suo viag-
gio. Personaggi strani e voci lon-
tane vengono evocate in un’at -
mosfera dove l’umidità penetra
dentro le ossa e ti fa andare in
tilt il cervello. «Pozzi e Madonne
- racconti di storie vere o quasi»
con Carlo Ferrari, in scena - co-
me già annunciato - al Teatro
del Tempo di borgo Cocconi do-
mani alle 21, è un viaggio dove i
giorni trascorsi sono stati tal-
mente densi e imperscrutabili
che difficilmente si distinguono i
giorni dalle notti e i sogni dalle
insonnie passate.
Lo spettacolo è tratto da «Il poe-
ma dei lunatici» di Ermanno Ca-
vazzoni (1987), dal quale Fede-
rico Fellini ha tratto il suo ultimo
film «La voce della luna». Per
informazioni: 340 3802940.

Storico trio Franca Tragni, Bernardino Bonzani e Carlo Ferrari

TheRivati Stasera al circolo Zerbini presentano «Black from Italy»

Giulio Alessandro Bocchi

S
i apre stasera la rasse-
gna “Pianosolo” dedi -
cata dal Teatro Regio
ai recita pianistici. Nei
sei appuntamenti del-

la stagione (fino al 20 maggio)
si esibiranno musicisti del ca-
libro di Grigory Sokolov, Ale-
xander Lonquich, Krystian Zi-
merman, Seong-Jin Cho e Ste-
fano Bollani.
Sarà, invece, Rudolf Buchbin-
der il primo protagonista della
rassegna, questa sera alle 20,30
al Teatro Regio. Il pianista au-
striaco, già diverse volte ospite
della nostra città in passato,
proporrà agli spettatori del tea-
tro regio la Suite Inglese n. 3 in
sol minore BWV 808 di Johann
Sebastian Bach, la Sonata n. 23,
detta “Appassionata”, in fa mi-
nore op. 57 di Ludwig van Bee-
thoven, e, nella seconda parte
della serata, la Sonata in si be-
molle maggiore D. 960 di Franz
Schubert.
Si tratta di un programma
estremamente vario che darà a
Buchbinder la possibilità di
esibirsi in pagine pianistiche
impegnative e di stile profonda-
mente diverso: una prima parte
del concerto sarà dedicata al
confronto tra Bach e Beetho-
ven, mentre la seconda parte
della serata sarà interamente
rivolta alla Sonata di Schubert,
che da sola dura più delle
composizioni degli altri due au-
tori.
C'è un filo conduttore che uni-
sce gli autori e i brani del pro-
gramma che proporrà al Regio?
«In realtà no: credo che sia un
grande errore cercare un filo
conduttore che leghi tra di loro

L’
alfabeto di Paolo
Belli è ormai
l’a-bi-ci-cletta. Dopo
migliaia di chilome-

tri sulle due ruote (con i raggi
del soul), le sigle del Giro d’I-
talia e il programma Rai «Belli
al Giro», il cantante e autore
modenese porta il suo fortunato
tour «A me mi piace lo swing... e
sottolineo a me mi» stasera alle
22 al Fuori Orario di Taneto, in
occasione della presentazione
ufficiale della squadra di cicli-
smo professionistico su strada
Bardiani-Csf Pro Team (par-
mense per metà, già vincitrice
di una trentina di corse in tre
anni e iscritta anche al Giro d’I-
talia 2016), dalle 21 con la pre-
senza di corridori, bici e impor-
tanti ospiti del mondo ciclistico.
Paolo è accompagnato dalla sua
Big Band di 11 elementi, la stes-

sa che lo segue da anni live e in
tv (negli show di Panariello e a
«Ballando con le stelle» della
Carlucci), per un concerto dal
ritmo travolgente, swing, tutto
da ballare, tra classici della mu-
sica italiana e suoi hit come
«Ladri di biciclette», «Dr. Jazz
& Mr. Funk», «Sotto questo so-
le», «Hey signorina mambo»,
«Ci baciamo tutta la notte», più
due inediti.
A te ti piace suonare al Fuori
Orario... e sottolineo «a te ti»?
Sì - risponde Paolo Belli - per-
ché al Fuori Orario sento molto
la partita. È uno di quei locali,
come il Blue Note a Milano o il
Gran Teatro a Roma, con un
pubblico esigente e preparato,
ma pronto a regalarti una gran-
de gioia se le note fanno il loro
lavoro. Mi auguro che risponda
come le altre volte. Proporrò

Viva il ciclismo
«Spirito di gruppo
e gregariato:
è una metafora
che sento vicina»

tracce - una cooproduzione dell’
etichetta discografica napoleta-
na Jesce Sole e della stessa band -
i TheRivati continuano il loro
personalissimo percorso musi-
cale attingendo dal vasto modo
della cultura afroamericana e
fondendola con le sonorità tipi-
che della tradizione italiana, e
napoletana in particolare, con
imprescindibili riferimenti a
Napoli Centrale, Pino Daniele,
Enzo Avitabile.

I TheRivati sono: Paolo Mac-
caro voce e testi, Marco Cassese
chitarra, Stefano Conigliano
batteria, Antonio Di Costanzo
basso, Saverio Giuliano sax te-
nore. Apertura cucina alle 20, in-
gresso riservato ai soci Arci con
sottoscrizione di 3 euro. Per info:
tel. 0521.1991309.u

Collezionista
«E' molto utile
poter studiare
le prime edizioni
e i manoscritti

i compositori o i brani che si
eseguono: si tratta molto più
semplicemente di musica».
In passato, a Parma, si era esi-
bito insieme all'orchestra, al-

l'Auditorium Paganini: cosa
cambia tra un concerto con
l'orchestra e un recital solisti-
co?
«Suonando con l'orchestra ba-

sta soltanto avere il giusto par
tner: è molto importante. Con il
partner giusto tutto diventa co-
me suonare una grande musica
da camera. Sicuramente dipen-
de anche dal tipo di repertorio,
ma in ogni caso bisogna riusci-
re a portare la musica verso un
fine comune. Mi capita anche di
dirigere alcuni concerti proprio
dal pianoforte. Divido la mia at-
tività a metà tra concerti e re-
cital: è molto difficile provare a
dire la differenza».
Qual è il primo ricordo musicale
che le viene in mente?
«Avevo soltanto cinque anni
quando ho incominciato con la
musica e devo ammettere di
non ricordarmi molto dell'ini-
zio, ma ho ben presente quanto
mi sono esercitato in tutti que-
sti anni e questa è diventata la
parte più importante della mia
vita».
Lei è appassionato e collezioni-
sta di spartiti storici e ne pos-
siede anche di molto importanti
come gli autografi della parte
pianistica di entrambi i concerti
di Brahms. Cosa si prova a po-
terli consultare?
«È uno studio molto utile quel-
lo che si ricava dalla lettura del-
la prima edizione e ancora di
più del manoscritto di un com-
positore. In tanti anni di ese-
cuzione si cristallizzano degli
errori dovuti alla tradizione: li-
berandosi di questi errori, in
realtà, si riesce a suonare in
modo più libero».
Cosa pensa di Parma?
«Io amo Parma e il Teatro Re-
gio è fantastico, lo conosco mol-
to bene. Spero, comunque, che
ci sia bel tempo per girare un
po' per la città, anche se me la
ricordo molto bene».u

 


